
 

Se Gesù bussasse alla porta di casa...    

C'era una volta un paese qualunque, in un posto qualunque, abitato da gente qualunque, 
che viveva una vita qualunque. Vi accadevano cose belle e cose brutte, come in tutti i paesi 
qualunque; era un paese dove la vita scorreva apparentemente tranquilla, presa dalle cose 
di tutti i giorni. 
La gente di quel paese qualunque, però, non era poi tanto "qualunque"; infatti era l'erede 
nientemeno che di un Regno, annunciato tanti secoli prima da un grande Re, il cui nome era 
Gesù Cristo, sceso dal suo Regno celeste per insegnare agli uomini il modo per entrarci e 
diventare, così, suoi coeredi. Egli, nel suo soggiorno terrestre, con i suoi discorsi ed il suo 
comportamento, aveva stravolto le idee umane di Regno, riferite per lo più alla potenza, alla 
forza, al dominio, spesso al terrore e alla dominazione; aveva invece parlato di pace, amore, 
fratellanza, uguaglianza, tolleranza, carità. Per aver parlato di ciò, fu crocifisso dagli uomini 
e furono perseguitati pure i suoi apostoli e i suoi seguaci, chiamati Cristiani. L'annuncio del 
suo Regno, però, non si interruppe mai, continuò fino ai giorni nostri, giungendo anche in 
quel paese qualunque, in cui viveva un apostolo qualunque, responsabile della 
continuazione dell'annuncio e della vita evangelica dei cristiani. 
Da tempo, il pastore di quella comunità si era accorto che qualcosa non andava per il suo 
verso. I Cristiani che frequentavano la chiesa non erano molti, i bambini addirittura 
pochissimi, le cose di questo mondo stavano prendendo il posto dell'aspettativa del Regno, 
anche se, a onor del vero, la gente era buona, faceva i fatti suoi, non faceva parlare di sé. 



Quel pastore, invece, voleva qualcosa di più: voleva realizzare il Regno già quaggiù, 
facendo sì che nel suo paese qualunque, con la sua gente qualunque, con un apostolo 
qualunque si compisse quanto il Re Gesù Cristo aveva chiesto agli uomini per avere la sua 
eredità eterna:"amatevi l'un l'altro come io ho amato voi!" 
Un giorno, nel corso di una funzione religiosa, il pastore iniziò il suo sermone così: "Cari 
fratelli, care sorelle, questa notte ho avuto una visione...". 
Un bisbiglio serpeggiò tra i fedeli. "Ha avuto una visione! Che sarà mai?". 
"Una visione bellissima", continuò l'apostolo, "ho visto Gesù in tutto il suo splendore!". 
"Ha visto Gesù....ma, sarà vero?". "Il nostro apostolo ha visto Gesù!!!". Il brusio tra i fedeli 
era ormai incontrollabile, mentre tutti tenevano gli occhi incollati al volto dell'Uomo di Dio, in 
attesa del seguito del suo discorso. 
"E' vero, pare impossibile anche a me, umile apostolo, che Gesù si sia degnato di apparirmi, 
ma è proprio così: Gesù è venuto da me e mi ha lasciato un messaggio per noi tutti, me 
compreso". 
"Un messaggio, anche per noi? E che sarà mai"? si chiedeva la gente, ormai in preda ad 
una grande curiosità, mista ad un po' di ansia. 
"Gesù mi ha detto che la prossima settimana visiterà tutte le case del nostro paese, 
compresa la mia naturalmente, senza preavviso, e si nasconderà nelle spoglie delle 
persone, di qualunque persona, può essere la nonna, il figlio, il marito, la moglie, un 
forestiero, insomma, può essere proprio qualunque sta intorno a noi, capito? Adesso 
andatevene, raccontate quanto vi ho detto anche a chi non viene in chiesa e sappiate 
comportarvi di conseguenza. Ricordatevi che Gesù guarda soprattutto se mettete in pratica 
il suo insegnamento:"Ama gli altri come te stesso". 
Potete immaginare il chiacchiericcio e l'emozione della gente all'uscita dalla chiesa. La voce 
dell'arrivo di Gesù si sparse in un battibaleno in tutto il paese, ne varcò i confini e arrivò in 
città, e subito reporter dei più famosi giornali e delle stazioni televisive invasero il paese 
qualunque, insediandosi nei pochi hotel disponibili ed assediandolo con camper, antenne e 
quant'altro. 
Venne il lunedì, e ogni persona del paese passò la giornata a guardarsi intorno, a fissare gli 
altri con occhi terribilmente fissi, quasi per scorgere, sotto le loro sembianze, la parvenza 
della presenza di Gesù. Fu una giornata di nervosismo, di scatti repentini, di risposte poco 
gentili, insomma, fu una giornata poco... "caritatevole". Durante la notte, però, le persone, in 
un dormiveglia ansioso, ebbero modo di riflettere sul loro comportamento e capirono che 
non avevano messo per niente in pratica l'insegnamento di Gesù. "Se per caso era in una 
delle persone che ho incontrato oggi, mamma mia, che figura ho fatto!!!! Domani starò più 
attento". 
Intanto, i giornalisti, la sera del lunedì fecero sapere a mezzo mondo che la venuta di Gesù 
tra la gente del paese qualunque aveva fatto schizzare i nervi a tutti e le cose erano 
peggiorate rispetto a prima, ne sapeva qualcosa uno di loro, che era addirittura stato 
malmenato per aver calpestato le aiuole di un bel giardino, mentre tentava di riprendere una 
lite famigliare dietro una finestra. 
Venne il martedì e il detto "la notte porta consiglio" fu quanto mai veritiero. 
La signora Maria, uscita per fare la spesa di buon mattino, incrociò la signora Bice. Come 
sempre, le venne istintivo di tirare dritto voltando la faccia dall'altra parte (aveva sparlato di 
lei con la sua amica più cara, quella strega!), ma le balenò il pensiero: "E se è Gesù? Non 
posso non salutarlo!", e per la prima volta, dopo dieci mesi, le disse, se pur tra i denti: 
"Buona giornata, Bice!". 
La Bice, che era ben peperina, stava per non rispondere al saluto, ma pensò: "E se è 
Gesù?". Mai avrebbe rinunciato a salutare Gesù, per cui disse sorridendo: "Cara Maria, 



buona giornata anche a te!!!". E sentirono tutte e due un gran peso che se ne andava e una 
gran gioia che le rallegrava. 
L'infermiera Tina, raggiunto il suo reparto, ne trovò di tutti i colori: si innervosì, rispose alla 
caposala, stava per adirarsi con un malato difficile quando un pensiero le balenò improvviso: 
"E se Gesù si fosse nascosto in qualcuna di queste persone? Ma guarda, non ci avevo 
pensato!". Immediatamente cambiò il proprio atteggiamento, diventò gentile ed affabile con 
tutti e, di conseguenza, tutti diventarono gentili con lei. 
"Mamma, guarda che disegno ho fatto!". "Piantala, che devo vedere la puntata di 
Demiful...!", rispose secca la donna. Pian piano, però, affiorò nella sua mente un dubbio: "E 
se Gesù si è nascosto in mio figlio"?. Immediatamente, spense la televisione, rinunciando 
per la prima volta alla sua telenovela preferita, e chiamò il figlio. 
Di giorno in giorno, nel paese qualunque, tra quella gente qualunque, si diffuse in modo 
dirompente la consapevolezza che il Cristo Re poteva nascondersi nelle spoglie di 
qualunque persona, chiunque poteva essere Gesù e, di conseguenza, il comportamento di 
ognuno cambiò: le parole gentili sostituirono gli improperi, ogni persona fu guardata con 
occhi nuovi, con amore, con più rispetto, i mariti ebbero più riguardo per le mogli, le mogli si 
sforzarono di capire più profondamente i mariti, i genitori dedicarono più tempo ai figli, gli 
anziani furono apprezzati per la loro esperienza, i malati furono accuditi con amore e 
gentilezza, i forestieri furono accolti con disponibilità. 
I giornalisti, come sempre pronti a cogliere le minime manifestazioni che facessero notizia, 
constatarono un crescendo di atteggiamenti positivi: l'armonia si poteva toccare con mano, 
gli sforzi per migliorare i rapporti con gli altri erano palpabili, insomma, sembrava un paese 
nuovo, Regno di pace, d'amore, il Regno in terra del Re Gesù Cristo. La notizia positiva si 
diffuse in mezzo mondo e ogni paese cercò di copiare la ricetta dell'Amore, con la 
consapevolezza, finalmente, che Gesù è in ogni uomo ed applicando quanto Egli ci disse: 
"Ciò che avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli lo avrete fatto a me". 

Ed è così che il pastore qualunque della gente qualunque del paese qualunque riuscì 
a realizzare sulla terra il Regno di Dio, obbedendo alla richiesta che recitiamo sempre 
nel Padre Nostro: "Venga il tuo regno!". 
E nascendo la PACE in ogni cuore, nacque la pace in tutta la terra!


